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CONTRATTO COLLETTIVO REGIONALE DI LAVORO RELATIVO ALL'AREA DELLA DIRIGENZA DEL COMPARTO UNICO 

AMMINISTRAZIONE REGIONALE AUTONOMIE LOCALI DELLA VALLE D’AOSTA 
PER IL BIENNIO ECONOMICO 2000/2001


RAPPORTO DI LAVORO 

Art.1
Stipendi tabellari

1. I benefici economici del presente contratto relativi al periodo 01.01.2000/31.12.2001, si applicano al personale con qualifica dirigenziale dipendente dagli enti del comparto Unico formato da:

· Regione

· Enti pubblici non economici dipendenti dalla regione di cui all’art.1 della LR 45/95, fatta eccezione per l’ARPA

· Comuni, Comunità Montane e loro forme associative, istituzioni Pubbliche di assistenza e beneficenza. 

2. Lo stipendio tabellare della qualifica unica dirigenziale stabilito dall'art.11 del CCRL del 11 agosto 2000 è incrementato, con decorrenza dal gennaio 2001, di un importo mensile lordo di € 187,99 (L.364.000), per tredici mensilità.

3. Il nuovo stipendio tabellare annuo a regime della qualifica unica dirigenziale, con decorrenza dall'1 settembre 2001 è rideterminato in € 36.151,98 (L.70.000.000), comprensivo del rateo della tredicesima mensilità; tale importo ricomprende:

a) il precedente trattamento tabellare di cui dall'art.11 del CCRL del 11 agosto 2000; 

b) l'incremento economico derivante dal comma 2;

c) un ulteriore incremento mensile utile al raggiungimento dell'importo di € 36.151,98 (L. 70.000.000) del nuovo stipendio tabellare annuo;

d) il valore annuo dell'indennità integrativa speciale, comprensivo del rateo della tredicesima mensilità, che dalla medesima data cessa di essere corrisposta come autonoma voce retributiva;

e) da un importo annuo di € 3.356,97 (L.6.500.000) derivante da una corrispondente riduzione dei valori della retribuzione di posizione attribuiti ad ogni funzione dirigenziale, secondo le previsioni dell'ordinamento organizzativo degli enti.

4. Successivamente all'applicazione del precedente comma 3, lett. e), i valori economici della retribuzione di posizione sono quelli previsti nelle misure di cui agli artt. 13 e 14 del CCRL dell'11.08.2000. La determinazione dei nuovi valori economici individuali della retribuzione di posizione avviene tramite l'applicazione dell'art. 15 della L.R. n. 45/95 e degli artt. 6 e 7 del CCRL dell'11.08.2000 sulla base di autonome valutazioni degli enti e compatibilmente con le disponibilità di bilancio.

5. E' confermato il maturato economico annuo di cui all'art.11, comma 3, del CCRL del 11.8.2000 nonché la retribuzione individuale di anzianità, negli importi in godimento dai dirigenti in servizio alla data di stipulazione del presente contratto.


Art.2
Effetti dei nuovi stipendi

1. Le misure degli stipendi tabellari risultanti dall'applicazione dell'art.1 hanno effetto sul trattamento ordinario di quiescenza normale e privilegiato, sull'indennità premio di fine servizio, sull'indennità alimentare, sull'equo indennizzo, sui premi di cui all’art. 184 comma 7 della L.R. 28 luglio 1956 n. 3 sino alla cessazione della sua applicazione prevista dall’art. 17 comma 1 del CCRL 2000 e sulle ritenute assistenziali e previdenziali e sui contributi di riscatto.

2. Nei confronti del personale cessato o che cesserà dal servizio con diritto a pensione nel periodo di vigenza del presente contratto di parte economica relativa al biennio 2000-2001, gli incrementi di cui ai commi 2 e 3 dell'art.1 hanno effetto integralmente, alle scadenze e negli importi previsti nello stesso art.1, ai fini della determinazione del trattamento di quiescenza, normale e privilegiato. Agli effetti dell'indennità premio di fine servizio, dell'indennità sostitutiva del preavviso, nonché di quella prevista dall'art.2122 del c.c., si considerano solo gli incrementi maturati alla data di cessazione del rapporto. 
Art.3
Tredicesima mensilità

1. Gli enti corrispondono ai dirigenti una tredicesima mensilità nel periodo compreso tra il 10 ed il 18 dicembre di ogni anno. Qualora le amministrazioni effettuino la corresponsione contestuale di stipendio e tredicesima mensilità nel mese di dicembre, il pagamento deve avvenire il giorno 19. Nel caso in cui la suddetta data cada in giorno festivo o considerato non lavorativo, l'erogazione delle competenze avverrà il giorno feriale precedente.

2. L'importo della tredicesima mensilità è pari:

a) ad un tredicesimo dello stipendio tabellare di cui all'art.1, comma 3 e della retribuzione di posizione in godimento, spettanti al dirigente nel mese di dicembre;

b) al rateo del maturato economico annuo di cui all'art.11 del CCRL del 11.8.2000, ove acquisito;

c) al rateo della retribuzione individuale di anzianità, ove acquisita.

3. La tredicesima mensilità è corrisposta per intero ai dirigenti in servizio continuativo dal primo gennaio dello stesso anno.

4. Nel caso di servizio prestato per un periodo inferiore all'anno o in caso di cessazione del rapporto nel corso dell'anno, la tredicesima è dovuta in ragione di un dodicesimo per ogni mese di servizio prestato o frazione di mese superiore a 15 giorni, dell'importo derivante dall'applicazione del comma 2.

5. I ratei della tredicesima, ai sensi del comma 4, non spettano per i periodi trascorsi in aspettativa per motivi personali o di famiglia o in altra condizione che comporti la sospensione o la privazione del trattamento economico e non sono dovuti al personale cessato dal servizio per motivi disciplinari.

6. Per i periodi temporali durante i quali si procede ad una riduzione del trattamento economico, il rateo della tredicesima mensilità relativo a tali periodi è ridotto nella stessa proporzione della riduzione del trattamento economico. 

Art.4

Clausole di salvaguardia

1. Qualora, in presenza di processi di riorganizzazione, al dirigente sia conferito un nuovo incarico, tra quelli previsti dall'ordinamento organizzativo dell'ente, per cui sia prevista una retribuzione di posizione di importo inferiore a quella connessa al precedente incarico, la contrattazione decentrata integrativa definisce criteri e modalità per la disciplina degli effetti economici derivanti dal conferimento del nuovo incarico.

2. La disciplina del comma 1 non trova applicazione nei casi di affidamento al dirigente di un nuovo incarico con retribuzione di posizione inferiore a seguito di valutazione complessiva negativa sull'espletamento del precedente incarico, ai sensi dell'art. 22 della L.R. 45/95, e di passaggio del dirigente ad altro ente per mobilità volontaria, per effetto di trasferimento o delega di funzioni od attività.

Art.5

Bilinguismo

1. Ai Dirigenti dipendenti degli enti di cui all’art. 1 è attribuita a decorrere dal 01.07.2001 un’indennità di bilinguismo pari a € 209,23.

Art.6

Indennità per i dirigenti in servizio

presso gli uffici di rappresentanza della Regione

1. Al personale assegnato in utilizzazione o in comando negli uffici di collegamento e di rappresentanza della Regione Autonoma Valle d'Aosta, nelle sedi di Roma, Parigi e Bruxelles, viene corrisposta una indennità di sede nella misura di € 258,23 lorde mensili per 12 mensilità annuali dal primo giorno del mese successivo alla data di stipulazione del presente contratto.

Art. 7

Proroga e sospensione del contratto

1. I contenuti economici e normativi del presente contratto saranno prorogati, oltre le scadenze temporali previste, qualora non intervengano successivi accordi e i benefici previsti potranno avere sospensione, totale o parziale, in caso di accertata esorbitanza dai limiti di spesa come previsto dall'art. 38, comma 4, della L.R. n. 45/95.

Art.8

Norma finale

1. Rimangono in vigore tutte le norme del CCRL del 11.8.2000, ivi compreso l’art.24, non modificate dal presente contratto di rinnovo, nonché l’accordo 11.02.2003.

DICHIARAZIONI CONGIUNTE

DICHIARAZIONE CONGIUNTA N. 1

Le parti si impegnano, nel successivo rinnovo contrattuale, ad esaminare la possibile costituzione del fondo unico aziendale per la dirigenza.

DICHIARAZIONE CONGIUNTA N. 2

Le parti si impegnano, nel prosequio della trattativa, ad esaminare gli istituti riguardanti la reggenza e supplenza dei segretari comunali e l'espletamento di funzioni svolte dai dirigenti in occasione di vacanza e/o assenza per l'eventuale riconoscimento di un "equo indennizzo".

DICHIARAZIONE A VERBALE FP CGIL
La FP CGIL, pur sottoscrivendo responsabilmente il  contratto dell’area della dirigenza del comparto unico per non ritardare ulteriormente gli inquadramenti economici dei lavoratori del comparto, ritiene, al fine di affermare l’equità tra i medesimi, di dover dichiarare quanto segue:

1) nella definizione della parte normativa del CCRL dovrà essere garantita la reciprocità nel collocamento in comando o in distacco rispettivamente in caso di incarico con funzioni dirigenziali presso altro Ente o presso l’Ente di appartenenza;

2) l’applicazione del presente accordo dovrà garantire, in base ai principi generali dell’ordinamento giuridico, almeno il mantenimento delle retribuzioni in essere per ciascun lavoratore appartenente all’area dirigenza del comparto;

3) in relazione all’art. 1, comma 5 del presente accordo si ritiene che debbano essere mantenuti anche gli importi a qualunque titolo maturati dai Segretari comunali (art. 8 D.P.R. 44/90, art. 40, comma VI CCNL 16/05/1995 e Accordo integrativo 14/09/1995) in relazione all’anzianità di servizio,  con decorrenza dalla data di inquadramento nella Dirigenza regionale.
